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La Farnesina promette Appello dei f>aesi Nato 
la sospensione dell'embargo e dell'ex Patto di Varsavia 
se Milosevic riuscirà alla fazione di Karadzic 
a far siglare il piano di pace perché accetti gli accordi 

«Piegate i serbi di Bosnia» 
Colombo scrive a Belgrado: «Non c'è scelta» 
«Fate firmare la pace e sarete riammessi nella comu
nità internazionale». Missione a Belgrado della Far
nesina. Promesso il ritiro delle sanzioni una volta si
glato il piano Vance-Owen. Appello del Consiglio di 
cooperazione dell'Atlantico del Nord ai serbi bo
sniaci. Boutros Ghali chiede il rinnovo del mandato 
Onu nell'ex Jugoslavia per altri tre mesi: a spese del
le Nazioni Unite e con un mandato più torte. 

MARINA MASTROLUCA 

• • «Che dicano si con delle 
riserve purché firmino, anche 
se le riserve comportano ulte
riori difficoltà». Recapitato dal 
segretario generale Bruno Bot
tai, il messaggio della Farnesi
na è arrivato Ieri a Belgrado 
con una lettera personale del 
ministro Colombo al presiden
te serbo-montenegrino Dobri- . 
ca Cosic. Un appello esplicito: ;' 
che si faccia dì tutto per con- '• 
vincere i serbi di Bosnia a fir
mare l'ultima parte del piano 
di pace di Vance ed Owen. So
lo allora la Serbia potrà rientra
re nella comunità intemazio
nale e potranno essere cancel
late te sanzioni che hanno 
messo in ginocchio la sua eco
nomia. La sola alternativa per 
Belgrado è l'isolamento e un 
embargo sempre più duro. • -

La Farnesina vuole dunque 
partecipare in prima linea alle 
grandi manovre della comuni
tà internazionale per piegare 
la resistenza dei serbi bosniaci, 
i soli a non aver siglato la sud
divisione temtoriale dell'ex re

pubblica jugoslava in 10 pro-
. vince semiautonome a mag

gioranza etnica. Belgrado deve 
fare una scelta, sostiene Co-

' lombo, nella consapevolezza 
• che una volta siglata la pace si 
• troverà davanti tutt'altro che 
• un muro d'ostilità: il sostegno 
.- per avviare la ricostruzione e la 
'-. normalizzazione economica 
" non mancherà, tutti, non solo 

le fazioni coinvolte nella guer
ra, dovranno .• fare sacrifici, 

; compresi Europa e Stati Uniti. 
• A Belgrado Bottai ha incon-

.- trato oltre a Cosic, il presidente 
, serbo Slobodan Milosevic e il 
' capo di stato maggiore Zivota 

: Panie. Nessuna risposta ufficia
si le, Belgrado si è limitata a far 
, notare che non è In grado di 
, dare ordini ai serbi di Karadzic 
: e che le province loro attribuite 
•..nella mappa Vance-Owen so-

no le più povere della Bosnia. 
Ma il messaggio, fanno sapere 

-;' alla Farnesina, «è stato ben 
' compreso»' il presidente fede

rale Cosic, oggi al parlamento 
europeo, ha annunciato che il 

; suo discorso risentirà dei collo-
: qui avuti con Bottai. «Non per 

minacciare, ma per essere rea-
" lista - ha affermato il segrela-
• rio generale della Farnesina -
' ho detto che se non si dovesse 
; risalire la china si avvicinereb

be l'escalation... Occidente, 
: Cee e Onu sono riluttanti a in

traprendere misure militari, 
ma inevitabilmente esse arrive
rebbero». .--•.• 

Bastone e carota, dunque, in 
linea con l'orientamento della 
comunità intemazionale, dove 
i diversi protagonisti si scam
biano le parti giocando tra dis
suasione e persuasione. La 
Farnesina tiene a far sapere 

: che anche stavolta, come per 
, •; la precedente missione a Bel-
-!: grado - disapprovata da diver-
' '• si settori della stampa e dell'o

pinione pubblica - il nostro 
; ministero degli esteri ha agito 

, in sintonia con i due mediatori 
intemazionali. Lo stesso Owen 

: è ieri tornato ad insistere sulla 
necessità di inasprire le san-

" zioni se i serbi di Bosnia non 
firmeranno. •Karadzic - ha ri-

:f cordato - non ha mai firmato 
; niente senza pressioni». • • 

Anche il Consiglio di coepe-
: razione • dell'Atlantico del 
•: Nord, di cui fanno parte i paesi 
!•• Nato e quelli dell ex patto di 
: Varsavia, ha indirizzato ieri un 
< appello ai serbi bosniaci per

ii che accettino II piano Vance-
' Owen, evitando il rischio di 

un'estensione del conflitto 11 
ministro della difesa Salvo An
dò, nel suo intervento, aveva 
sottolineato la necessità di una 

; stretta collaborazione tra lutti i 
'.' paesi europei per affrontare il ' 
:', dramma dell'ex Jugoslavia e 
• prevenire crisi che rischiano di 
;, mettere a repentaglio la pace ' 

nel continente. L'occhio pun-
-, tato alla grave situazione poli-
' tica a Mosca, i partner Nato • 
v hanno battuto sullo stesso ta- • 
' sto: la necessità di un maggio- ' 

1 re coinvolgimcnto della Rus- , 
\ sia, spinta uno alla proposta di 
'• una. sua partecipazione al co-
{ mando integrato della forza di ' 

mantenimento della pace da 
i v inviare in Bosnia per garantire 
' il rispetto degli accordi. Un 
'. messaggio che per il momento 

ì* non ha ricevuto risposta, men- . 
li ire è stato accolto da Romania, . 
'Bulgaria e Ungheria l'invito a • 
• partecipare alla riunione della 
, lieo, lunedi prossimo, perde- A 
i': cidere le misure per far rispet- : 
>,; tare l'embargo sul Danubio. 
•li' - Il searetariò'di Stato ameri- \ 
A,canò, warreri Christopher, ha • 
,. intanto annunciato ieri che la • 

Brossima settimana gli Stali A 
nifi riporteranno davanti al : 

. Consiglio di sicurezza la risolu- '}• 
;; zione che autorizza all'uso del- *; 
.' la forza per garantire la no fly '•'• 

.':zone sulla Bosnia, la cui di-
' • scussione era-stata rinviata lu-. 
i:! ned! scorso su richiesta di Mo- , 
•j sca. Ieri Newsweek riportava ;A 
A voci secondo Je quali la Casa •;'•: 
•>:Bianca avrebbe incaricato i l ' 

Pentagono di preparare piani 
di intervento per bombardare i 
serbi La campagna di persua-

- sione e fatta anche di pettego
le minacce 

li ministro degli Esten italiano Brillio 
Colombo, in alto, Il presidente della 
Serbia Slobodan Milosevic 

Crisi di governo 
a Zagabria 
Si dimette Sarinic 
• • ZAGABRIA. Una crisi di governo durata poche ore. 11 premier 
Hrvojc Sarinic ha restituito il mandato al presidente croato Tudj-
man, che ha dato l'incarico di formare un nuovo governo a Niki-
ca Valentie. Nella lettera inviata a Tudjman in cui annuncia le sue 
dimissioni, Sarinic afferma che, «compiuta la formazione del
l'amministrazione dello Stato croato con l'elezione della secon
da camera dei parlamento», ci sono ora «le condizioni per proce
dere al necessario rimpasto degli organi di potere, governo com
preso».-•• --•• • "••••.. •.....•'," ,::.,•• ;• ••ii."X-?*X.V* ' 'J 

Il nuovo primo ministro è il direttore della potenlecompagnia 
petrolifera «Ina», nonché membro del consiglio d'amministrazio
ne di un'importante compagnia d'assicurazioni, la Croazia, al 
centro di uno scandalo economico che ha coinvolto diversi uo
mini politici, -v, ••• '..;••• ki''•-!«»"."-*: '̂  . • - . : ; ; .":• ' • • - ' - • 

La politica di Sarinic, 58 anni, capo del governo croato dal 12 
agosto 1992, è stata oggetto di molte critiche, e le sue dimissioni 
erano state chieste da più parti, soprattutto in relazione alla grave 
situazione economica ed energetica del paese, in particolare 
della Dalmazia dove oltre un milione di persone non hanno elet
tricità per circa dieci ore al giorno. Le dimissioni del governo av
vengono in un momento in cui è molto forte la polemica, esplosa 
all'interno dell'esecutivo e dello stesso partito al potere, P«A!lean-
za democratica croata», in relazione a scandali economici in cui 
sono implicati'alcuni dirigenti politici. Fortissime anche le tensio
ni sociali, alimentate da una crisi economica amplificata dalla 
guerra i salari medi oscillano intomo ai 100 marchi al mese e au
menta di giorno in giorno il numero delle persone che vivono al 
di sotto della soglia di povertà 

IN PRIMO PIANO Rotte le relazioni diplomatiche: «Teheran arma i terroristi» 
Il ministro degli Esteri msso Kozyrev assicura apran forniture per le centrali nucleari 

Algeri rompe con gli ayatollah 
L'Algeria ha rotto le relazioni diplomatiche con l'I
ran e accusa: «Armano i terroristi islamici». Dura po
lemica con Teheran. Khamenei: «Siamo fieri di ave
re tanti nemici, più le potenze santaniche ci detesta- • 
no e più siamo felici». Il ministro degli Esteri russo • 
Kozyrev vola dagli ayatollah, assicura appoggio per 
la realizzazione di centrali nucleari ed esprìme «sim
patia» per la politica di Rafsanjani. 

TONI FONTANA 

IBI Prima, all'epoca dello 
Scià, era una solido matrimo
nio, poi un litigioso rapporto. 
Infine il divorzio. L'Algeria ha • 
rotto le relazioni diplomatiche 
con l'Iran. 

L'Alto comitato di Stato, l'or
ganismo creato ad Algeri dopo 
golpe bianco del gennaio del
lo scorso anno, ha accusato 
senza mezzi termini Teheran 
di «ingerenza negli affari inter
ni dell'Algeria e di appoggiare 
dichiaratamente il terrorismo». 

Le febbre Integralista che 

percorre il mondo arabo e gli 
attriti che essa produce hanno 
scavato un fossato profondo 

; tra i due paesi che diventano • 
' cost i poli estremi della fami-

'•; glia islamica. Cresce l'isola-
; mento dell'Iran, s'ampia la di-
. vantazione tra lo schieramen- ì 
! to moderato alle prese con -
• l'integralismo e il (onte capeg- " 
giato dagli ayatollah di Tehe
ran. 

,''•- Ma, mentre s'inasprisce la* 
frattura tra Iran e una parte del 
mondo arabo e cresce la npro-

vazione per le iniziative di 
Teheran, il regime degli ayatol
lah riceva un insperato ma non 
casuale aiuto da Mosca. Il mi
nistro degli Esteri russo Andrei 
Kozyrev, dopo un lungo collo
quio a Teheran con il collega 
iraniano Velayati ha espresso 
«simpatia» per la strategia del 
presidente Rafsanjani affer
mando che Mosca intende aiu
tare l'Iran nella realizzazione 
di centrali nucleari. I due mini-
sin hanno sottoscritto una se
ne dì accordi di coopcrazione 
e deciso di avviare consulta
zioni «regolari e continue». 

L'iniziativa diplomatica rus
sa muove da due presupposti. 
Mosca, alle prese con dram
matici problemi economici e 
politici, . «svende» • pubblica
mente, e per vie clandestine e 
«private» il poderoso arsenale 
di quella che fu l'Armata Ros
sa. Ed è diventata il primo for
nitone di armi all'Iran. Ora, 
con l'accordo sul nucleare, ol
tre agli ayatollah, un aiuto che 
potrebbe servire anche per al-

• tn scopi Cioè per realizzare ar
mamenti nucleari con le im
maginabili conseguenze Da 

• tempo; gli Stali Uniti hanno al-
" toriato gli allcti*sui propositi di 
'. Teheran e hanno invitato l'Oc- ; 
• ; cidente a non fornire tecnolo-

gieall'Iran. . . ; •-..« .•.-.-• 
•;; Lasecondarpreoccupazione 
v' di Mosca è quella di «raffredda-
;? re» l'interesse dell'Iran nei con-
0; fomti delle repubbliche ex-so- ; 
'i «etiche doveiribolle l'estremi-, 
: smo islamico. E gli ayatollah : 
. sono ben felici di sistemare un ; 
: «fianco» tacendo affari con Mo-
•'';• sca per poi dedicarsi al con

tenzióso congli arabi. -
In Egitto il presidente Muba-

'. rak ha accusato esplicitamen-
' •: te l'Iran di appoggiare il terrori-
4 smo dei fondamentalisti. Il pre-
. : sidente tunisino Ben Ali ha de-
• finito il Sudan, grande alleato 
•'• di Tehèran, «la più importante 
.. riserva terroristica internazio
ni, naie'sii basè!rellgiosa». Lo Ye-
A, men accusa' Iran e Sudan di 

appoggiare e finanziare le cen
trali del terrorismo islamico 

L'Algena ha posto fine all'e
scalation polemica con Tehe
ran rompendo definitivamente 

•' le relazioni. I rapporti tra i due £ 
:.' paesi si erano deteriorati all'in- '• 

domani del golpe bianco di Al-
• gerì, quando gli ayatollah ave- • 
'vano protestato affermando 
: che «l'Islam regna ad Algeri-
:'• ».Le reciproche rapprcsentan- • 
• ze diplomatiche erano stale 
; progressivamente ridotte fino a 
diventare simboliche. E le pò- < 
lemiche si erano arroventate. 
La rottura delle relazioni diplo
matiche sanciscono dunque il r 
«nuovo ordine» che regola i %: 

.rapporti-in Medio Oriente. In '" 
•• passato tra le due capitali cor- A, 

reva buon sangue. Algeri nel « 
1975 aveva giocato un ruolo t'•'• 

i determinante nella firma del- <"• 
v l'accordo tra Teheran e Bagh- :A 
" dad per la navigazione sullo >' 

Shatt el Arab, l'«autostrada del A 
. petrolio». Algeri aveva salutato '/ 
'il ritomo di Khomeini, aveva 
abilmente mediato durante la .; 
crisi degli ostaggi di Teheran "" 
ed aveva quindi rappresentato 

^JLtJt^jMdt±dm.\ . * A * « « * n u 
li presidente iraniano Hashemi Rafsanjani 

gli interessi iraniani negli Usa 
dopo la rottura delle relazioni ' 
diplomatiche tra Iran e Wa
shington. Gli algenm sono stati 
attivi mediatori nel conflitto tra 
Iran e.lrak. Qra il panorama è 
radicalmente cambiato. E l'i
nasprirsi del conflitto con le • 
capitali arabe non può che raf- • 
forzare i settori più integralisti • 
del regime degli ayatollah. 11 ;5 
ministro degli Esteri Velayati s 
ha reagito con toni cauti alla '* 
decisione degli algerini- «Ccr- ' 
cano di nascondere - ha detto -

detterei 
Sr.Ei.r-*.'..-. .-.••«: «s:-.-«^-wa.ijn-

Ic ragioni dell'instabilità che 
regna nel loro paese e non 
ascoltano l'opinione pubbli
ca». Ma l'ayatollah Khamenei, - • 
guida spitìtuale ed esponente 
dell'ala dura del regime ha '• 
detto pochi giorni fa: «La rivo- -
luzione islamica è stata espor- ' 
tata una volta per tutte dopo '' 
essere stata partorita in Iran. 

, Ed il fatto che siano in tanti ad ' 
':' accusarci non ci preoccupa. •;• 
•Ma ci conforta a proseguire >, 
• lungo la strada che abbiamo • 
intrapreso» 

Episodio rivelato dai servizi segreti: ora rischiano il licenziamento 

Casa Bianca 
«Hillary ha tirato una lampada a Bill» 
«Hillary ha un bel caratterino. L'ultima volta che 
hanno litigato per poco non spaccava la testa a Bill 
lanciandogli contro una lampada». I pettegolezzi 
sulle liti coniugali dei Clinton alla Casa Bianca fan
no sorgere dubbi sulla riservatezza del Secret servi-
ce. «Se continuano cosi affideremo la protezione ad 
altri», dice al settimanale «Newsweek» un funziona
no. Ma i portavoce smentiscono 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUND OINZBIHQ 

I H NEW YORK. La notizia è di 
quelle che fanno in un certo ; 
senso piacere. Anche alla Ca
sa Bianca marito e moglie liti
gano. E di brutto. Si dice che 
Hillary, che deve essere un bel 
caratterino, per poco l'ultima ' 
volta non spaccava la testa al : 
presidente, consorte. Si sono ' 
sentite urla e un gran fracasso., 
Gli aveva lanciato ad ' jsso una 
lampada e dei libri. Parola de- : 
gli agenti del Servizio segreto,; 

addetti alla protezione della 
coppia presidenziale, che era
no dietro la porta. Al che, com
prensibilmente, i Clinton sono 
montati su tutte le furie e han
no minacciato di licenziarli tut
ti, trasferendo i compiti di pro
tezione ad una altra agenzia. 

FBI o CIA. E tanto per comin
ciare hanno disposto che tutto 

. il personale addetto alla sicu
rezza non metta più piede né-

, gli appartamenti residenziali. 
;' Lo racconta il - settimanale 
' «Newsweek», citando un ano-
' nimo funzionario del Diparti-
: mento al Tesoro, da cui stori- : 
' camente dipende il Secret Ser-
' vice, sin dai tempi in cui il, 
: compito prioritario era difen-
' dere il dollaro anziché il presi

dente. . -•• „ ..- .;-.... ..-••..• 1 
" -" «Se non la smettono e non si 

tappano la bocca, ricorreremo 
: ai servizi di un'altra agenzia 

per proteggere la First Family»,. 
' dice l'addetto ai lavori, imme

diate le violente e categoriche 
smentite dei portavoce ufficia-

~ li. «È ridicolo, Il Servizo segreto 
ha sempre fatto un ottimo la
voro. È semplicemente ridice»,; 

; lo», la reazione della portavoce; 
di Clinton Dee Dee Myers, che 
si chiede chi abbia interesse a ' 
mettere in giro pettegolezzi del 
genere. Giudica semplicemen
te «vergognoso» che si voglia ' 
mettere zizzania tra il nuovo '< 
presidente e il Secret Service. ; 
Ricorda che storie su violenti li- : 

tigi familiari erano circolate ;: 
anche nella fase finale della 
campagna elettorale, nell'evi
dente intento di gettare discre- ': 

< dito sui Clinton. Ma si guarda 
: bene dallo smentire che la di-
] scussioni tra Hillary e Bill pos- i 
sano essere talvolta accese. Il 
fatto, sottolinea, è che nessuno ,, 

' potrebbe essere in grado di 
confermare o smentire, perché 
la «realtà fisica» della Casa 
Bianca è tale da garantire asso
luta «privacy» alla coppia presi-

, denziale una volta che si siano 
ritirati negli appartamenti pri
vati al secondo piano. «Una 
volta 11 dentro è impossibile 
che si riesca a sapere chi dor-

: me con chi e se si lanciano o 
Ì meno oggetti», argomenta, , » 

Ancora più risentita la rea
zione del portavoce del Servi

zio segreto. «È categoricamen-
- te falso. Non so chi sia quella 
- fonte del Dipartimento al Te

soro che va a raccontare cose 
del genere ai settimanali, ma 
sarà meglio che se cerchino 

. una più attendibile. Lo consi
deriamo un offesa personale. 

; Sono 92 anni che noi proteg-

gtamo i presidenti degli Stati 
initi. E non sta né !n cielo né 

in terra che I nostri agenti va
dano a raccontare in giro pet-

• tegolezzi del genere. La discre-
• zione fa parte del nostro me-
; stiere, chiunque osasse fare 

una cosa del genere verrebbe 
immediatamente ^ licenziato», 

fha dichiarato Cari Meyer, 18 
anni di onorato servizio da 

' agente segreto alla Casa Bian-
,'; ca. ' Negando che la signora 

Hillary ce l'abbia con loro: 
"< «Con la First lady abbiamo otti

mi rapporti professionali, an
che1 se ovviamente ad ogni 
cambio di presidente ci sono 

•:; aggiustaménti: con l'arrivo dei 
• Bush dovemmo affrontare il 
' problema dei nipotini che sco

razzavano in bici facendo im-
V pazzire i sistemi di allarme», 
> racconta. Silenzio invece da 
< parte di Bill, che si trova a Little 

Rock al capezzale del suocero 
morente. 

Il Parlamento cinese ha eletto il nuovo governo 

Alle costole di Li Peng 
rinnovatore Zhu Rongji 

NOSTRO SERVIZIO 

Wt • Largo ai fautori delle ri- -
forme economiche accelerate, % 
ma senza squilibrare troppo a !v 

vantaggio di questi ultimi i rap-
porti di forza intemi alla lea- * 
dershipcomunista. *?£ • .-»•. 
••• Questo, ad una prima lettu- j 
ra, il senso che si può attribuire ?, 
all'ultimo atto della maratona '•; 
parlamentare cinese, cioè l'ap- • ; 
provazione del nuovo gover- ' 
no, o, per meglio dire, del Con- : 
siglio di Stato. Domenica i qua- >: 
si tremila deputati della nuova '<•.-. 
Assemblea nazionale avevano -
riconfermato, secondo previ-
sione, Li Peng nel ruolo di pre- A 
mier. Ieri hanno votato la lista A 
dei «H'ministrl. Il fatto più im- A 
portante è l'ascesa di : Zhu ?, 
Rongji alla carica di primo vi- ; 
ce-premicr. - L'ex-sindaco • di : 
Shanghai, punta di diamante : 

dello schieramento «denghi- :: 
sta», decisamente favorevole a '•-. 
proseguire sulla strada dell'im- ;. 
prenditorialita, del mercato, • 
dell'apertura agli investimenti ;-
stranieri, sarà la spalla di Li nel 'A 
governo del paese, ma potreb- ; 
bc anche diventare il suo anta
gonista qualora Li Peng faces

se prevalere le sue preferenze .' 
conservatrici sulla linea inno
vatrice, almeno in economia, •• 
decisa cinque mesi fa al con- ^ 
gresso del Pc, ribadita dall'ulti- / 
mo plenum del Comitato cen- V 
frale, e fatta propria dall'As- *• 
sembleanazionale. *.•**••**, «"•' 

L'altro fatto importante che ; 
si ricava dalla composizione :,'• 
del gabinetto è la compresen- ,;> 
za di clementi delle due ten- A 
denze. Non soltanto si abbina 
al premier conservatore un pri- ;., 
mo vicepremier fautore delle S 
innovazioni. La stessa logica '': 
sembra presiedere, ad esem- X; 
pio, alla ripartizione delle altre *' 
tre cariche di vice-primo mini- i 
stro Ira il moderato Li Lan- f.r 

quing ' il progressista Zou ,'.-'• 
Jiahua e Qian Qichen, piutto- '' 
sto defilato quest'ultimo rispet- :.•'•: 
to all'uno od all'altro campo. ;= 
Qian resta tra l'altro alla guida ?. 
della politica estera cinese, e g' 
svetta su tutti gli altri membri f 
del Consiglio nella classifica 
del gradimento: ben 2883 su ft 
2898 membri dell'Assemblea ì: 
presenti hanno volato per lui. 

Su quarantuno ministri (tre 

dei quali donne), ventidue. 
poco più della meta, sono di 
nuova nomina. L'età media è " 
intomo ai sessanta anni. Nu-

• merose le figure di «esperti ros
si», cioè individui che accop- ; 
piano una qualificazione tee- ; 
nica adeguata ad un altrettan- • 
to radicato attaccamento al 
partilo. -i '-• •'««;..>•.'•!• -<',".''••:•"-• ••'.;! 
• L'Assemblea nazionale ha; 
votato otto emendamenti alla 
Costituzione. Al termine «eco
nomia gestita dallo Stato» vie-
ne sostituito quello di econo-

- mia «di proprietà dello Stato». " 
Alla frase «lo Stato pratica l'è-, 
conomia pianificata sulla base 
della proprietà pubblica socia

lista» si sostituisce la formula 
«lo Stato pratica l'economia di ; 
mercato socialista». Sfumature 

• tutt'altro che irrilevanti, che ; 
hanno lo scopo di sancire, 
dandole un crisma di ufficiali- -
ta, la svolta promossa da Deng ; 
Xiaoping, cioè l'ibrido di libe-

' ralizzazione economica e rigi-
do autoritarismo monopartiti- : 
co, che dovrebbe consentire .' 
alla Cina di crescere e svilup-. 
parsi senza subire i traumi e gli 
sconquassi dei regimi est-eu
ropei n Ca B 

«Geni 
mi diffama 
e io 
lo querelo» 

Quella spada 
di Damocle 
della 
partita Iva 

• i Gentile Direttore, 
il suo giornale ha pubbli

cato stamattina (ieri, ndf) le 
dichiarazioni del sig. Lido 
Celli che insinuerebbe mie 
presunte connessioni con la 
mafia. Ai sensi della legge 
sulla stampa la prego di 
pubblicare con simile evi- . 
denza e nella stessa posizio- : 
ne nel suo giornale radio ' 
quanto segue: •,•»•--• 

Le affermazioni del sig. Li
d o Celli nei miei confronti 
sono assolutamente false e 
calunniose. !":.,%.,.-• -.-„;•••• 

Ho dato già mandato ai 
. miei avvocati di querelarlo 
in sede penale per diffama
zione e in sede civile per n-
sarcimento dei danni morali 
e materiali. . - . , ' 
: Distinti saluti. 

Aw. Prof. Salvatore 
Orlando Caado 

; (Palermo) 

Ma perché 
quei giudizi 
così sommari 
di Buttigliene? 

M Ho letto con sorpresa 
le inquietanti dichiarazioni 
di Rocco Buttiglione com- . 
meniate con giusta ironia da •' 
Fabrizio * Rondolino. Uno ;; 

che si dice amico e consi
gliere di Wojtyla non do- ' 
vrebbe abbandonarsi a giù- ' 
dizi sommari, giacobini, sul -
difficile momento presente, ;; 
tipo «Il giudice politico, di- ; 
versamente da quello pena-1 
le, nel dubbio deve condan- < 
nate Per star 1! bisogna esse- ;• 
re sicun al cento per cento: 
altrimenti, amici come pri- ; 
ma, nessuna condanna mo- ; 
rale, ma governare proprio \ 
no». Chi è il giudice politico -. 
che deve processare il Parla
mento italiano, Buttiglione? / 
L'ha eletto forse qualcuno? l ; 

Capisce, caro > direttore. , 
perché non ho mai soppor
tato gli intellettuali? Si credo- * 
no onnipotenti. Buon lavo
ro. '•• ••' -w-h-x-x.,.: '.. ,.;.i,«•'«... 

Cordialmente '•• : • •'•'', 
' .',/ PaoloTonelII . 

..'•-'. " ,,.,i (Milano) 

Solidarietà 
a una vittima 
dei razzismo 

M II condominio rappre-
; senta un microcosmo nel 
quale le modalità che rogo-,' 
lano i rapporti tra i vicini ri- ' 
specchiano spesso i legami •: 
esistenti all'interno di una 
comunità. > -'.; .."f ..'..-'•." .: 

Nei piccoli centri, come -, 
Porto San Giorgio, in cui le -
relazioni sociali sono im
prontate su un piano di fa- -, 
miliarità, ci è difficile pensa
re che possano accadere 
episodi come quello capita- • 
to qualche tempo fa ad una : 
giovane signora di origine 
sudamericana, -• all'interno '• 

: della palazzina,in cui vive ' 
con la famiglia, che, disco-
standosi da quelli che sono i . 
normali screzi tra condomi- ; 
ni, ha assunto aspetti ricolle- ' 
gabili al fenomeno più am- ' 
pio' del razzismo, normal
mente non presente nella 
realtà locale. , . > , . . ; ; , . 

Riteniamo -~. opportuno • 
esprimere pubblicamente la • 
più viva solidarietà alla no- -
stra amica anche per sottoli
neare che gli unici «stranieri» ' 
sono coloro i quali non se- ; 
guono le più elementari ré- ' 
gole di convivenza civile, di 
tolleranza e di rispetto per 
gli altri. -, -..•• ...i.:..••, v,... • -'. 

E chi deve capire, capi
sca! 

Lettera sottoscritta 
da un gruppo di amid 

aW Appartengo a una delle 
categorie artistiche e tecniche 
(registi, attori, musicisti, tecni
ci delle varie specialità, gene
rici, figuranti, ecc.) che per pò • 
ter lavorare sono obbligate '• 
dalle imprese di spettacolo 
(Radiotelevisione pubblica e 
privala, cinema, teatro di pro
sa, doppiaggio, ecc.) ad apri- ; 
re la partita Iva. ••.,- • , .«: : 

Chiediamo che i nostri rap- : 
porti di lavoro vengano rico- ' 
nosciuti di «natura subordina
ta», come lo sono di diritto e • 
come lo sono in tutti i paesi -; 
della Cee e negli Usa. Le misu
re legislative di carattere fisca
le sul lavoro autonomo conti- ' 
nuano a colpirci impropria
mente e l'entrata in vigore del- :• 
la «minimum tax» non ha fatto .' 
che aumentare la gravità del •' 
problema. Gli ultimi dati che , 
l'ente nazionale di previdenza : 
e assistenza dei lavoratori del
lo spettacolo (Enpals) ha for- •!' 
nito ai nostri sindacati e che si 
riferiscono al 1990. ci dicono '-
che per circa 29mila lavorato- a 
ri la media annua di giornate • 
lavorative è stata di circa 65 • 
con un compenso giornaliero 
di 160mila lire per un reddito 
complessivo annuo di 10 mi- ' 
lioni. ,.., „• ,. ..•- . ... : 

Il nostro lavoro è dunque, '" 
per la maggior parte di noi, .' 
fonte di scarsi introiti, estrema
mente precario e saltuario: 
può succedere, e a molti di i 
noi succede, di guadagnare ; 
all'improvviso un terzo del- : 
l'anno precedente e anche . 
nulla; può succedere, e a mol- .' 
ti di noi succede, di essere . 
realmente al di sotto di quel li- -
mite minimo che la «mini- •' 
mum tax» pretende di attri
buirci. Ciò che chiedo perso- : 
nalmente, e ciò che tutti chic- • 
diamo non deriva da un Insa
no desiderio di evasione fisca- t 
le, ma dal diritto di poter 
stipulare i contratti di lavoro 
individuali secondo le norme 
di legge e in coerenza con I -
contratti collettivi. Chiedo e -' 
chlediamoche la nostra capa- ( 
cita contributiva venga final-1 
mente riconosciuta come de- '' 
rivante dalla natura subordi
nata dei nostri rapporti di la- ; 
voro e non venga più confusa 
con quella dei liberi prolessio- -
nisti e delle imprese commer
ciali ed artigiane. Le Imprese . 

; di spettacolo devono smettere 
di obbligarci ad aprire la partì- • 
ta Iva. Il ministero delle Finan- ; 
ze deve smettere di trattarci 

: da evasori fiscali quando poi : 
ci vengono ritenute alla fonte: 
Irpef, Inps, Enpals. Ccscal. 11 
ministero del Lavoro deve far » 
rispettare le leggi sul colloca
mento speciale dello spetta- • 
colo. 11 ministero dello spetta- ! 
colo ci appoggi in queste giu
ste richieste. La stampa trovi 
finalmente spazio anche per • 
questi problemi dello Spetta- ' 
colo che sono reali, quotidia
ni, esistenziali, e sui quali il 
pubblico deve essere informa-: 

to. Nello spettacolo esistono 
tutti, non solo i grandi nomi. " 

Un paese che non pone fra . 
i suoi obiettivi primari, anche " 
e soprattutto in tempi di crisi, '_ 
lo sviluppo della propria cui- " 
tura ma al contrario, per su-.' 
perfidalità o ignoranza, ne . 
mette in difficoltà gli sitefid. 
ha davanti a sé un futuro me
diocre. .,;;..' ,-•• M-.'•«.•,••• v > . •'. 

- Andrea Eroerl 
(Roma) 

Al referendum 
sulla droga ... 
i Verdi 
votano «Sì» 

tm L'Unità titola «Referen
dum droga, troppe bugie e si- ' 
lenzi». Ma sotto quel titolo 
compare un articolo con una 
(sicuramente :.:• involontaria) '} 
bugia e un silenzio. La bugia. " 
del tutto incomprensibile, è 
che «i Verdi invitano a votare ' 
secondo coscienza» per il re- ; 
ferendum sulla legge Jcrvoli-
no-Vassalli. referendum che ; 
vide invece i Verdi tra i prò- } 

. motori. Il silenzio riguarda la . 
mia presenza, in quanTo de- ; 
putato dei Verdi alla confe- " 
renza stampa del comitato 
per il «SI». In quell'occasione 
ho ribadilo la piena adesione ' 
dei Verdi al referendum per 
l'abrogazione della galera per 
i tossicodipendenti. *' 

• Maturo Paiasan 


